
24 Dalmine - Suore Orsoline di Somasca
¿on bambini dell'asilo.
M;;rã - Padri e chierici del Sacro Cuo-
iã-isì), con Mons' Nava in visita al San-
tuario ed ai luoght manzonlanl'

25 Calò - Parroco e Suore con i bambini del-
la Prima Comunione ed i ragazzi del-
I'oratorio.
Melzo - Assistente con le Suore ed i bam-
bini della Prima Comunione ed i ragazzi
dell'oratorio (150).
Rho - Coadiutore e Suore con gruppo di
tagazzí e bambine.
Suèllo - I bambini della Prima Comunio-
ne ed i ragazzi dell'oratorio, accompagna-
ti dal Cappellano e dalle Suore.

28 Calolzio - Sessanta giovani dell'A. C. con
le loro assistenti.
Milano - Gruppo dei Martinitt (70) con
il Padre Spirituale ed Assistenti per ter-
minare iI mese di maggio presso iI Padre
degli Orfani.
Vaiano Cremasco - Numeroso pellegri-
naggio di signore, ragazzi e giovanette.

30 Secugnaga (Lodi) - Sacerdote cotl un
cenlinaio di pellegrini.

GIUGNO
2 STezzano (Bergamo) - Nutrito gruppo di

giovani.
Bergamo - Alcune ciassi dell'Orfanotro-
flo di S. Carlo con assistenti.
Milano - Gruppo di Suore Domenicane
con signole e bambini.
Bernareggio - Numerosa compagnia in
occasione del matrimonio.

4 Salmene di Mantova - Suore con un
gruppo di signore e di giovani.
Roncadelle (Brescia) - Trecento peÌlegri-
ni accompagnati dal Coadiutore e dalle
Suore.
Villa Santa (Monza) - Gruppo di settan-
ta pellegrini.

OFFERTE

- Rizzi Umberto

- Maroni Rina - Rag. Achille Gal-
dini

- Invernizzi Pierina - Maria Lui-
gi Villa - Ripamonti Luigi

- Orfani
- Maggi Angelo - N. N. - Offer N.

N. - N. N. ringr. - Palai Settimio
- Felice Girola - Rocchetti Filip-
po - N.N. - Benzoni - N. N.

- Crespi Antonio - N. N. - Fam.
Colombo - Motta Vittorio - Ri-
pamonti albani - N. N. - Mazzo-
leni Mario - N. N. ringr. - Ron-
chi Giuditta - N. N. - N. N.

L. 10.000

L. 5.000

L. 2.000

L. 1.500

L. 1.000

L. 500

,CA

ABBONAMENTI

Loza M. Redenta - Loza Alessandro - Man-
zoni Marisa - Moroni Telma - Nava Aqui-
lino - Sama Francesco - Castagna Lucia -
Fam. Vismara Romildo - Riva Eenrico -
Riva Carlo - Raimondi Francesco - Raimon-
di Maria - Raimondi Michele - Raimondi
Angelo - Lavelli Purissima - Mereghetti An-
gelo - Mereghetti Lina - Maria Pia Ghirin-
ghelli - Bonfanti Alfonso - Golfetto Maria
- Bianchi Rita e Cesarino - Viganò Giu-
ditta - Rita Cesarina Bianchi - Rina Bolis
- Siloni Ambrogio - Carenini Virgilio - Bon-
fanti Caterina - Bonfanti Rina.
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IN COPERTINA

Vera effìge della Madonrra degli Orfarli

lncoronala a Somasca nel 1954'
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Nuovi lriorrfì - Solenne lrrcororrazion:

a Casiello di Pescìa d:lla Madonrra

degli Orfani
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Sornasca
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Veslizioni c Profcssiorri

o

Offcrle - Al¡l¡on¿¡lrcnti

a

S. Gìrolarro Er¡iliani

. Ti salulo fratello ,

a

Notiziario

o

Dal fogliclto

Lo cittò di Pescio ho vissuto Domenico 24 Settembre uno delle
più belle gionote dello suo storio. Uno follo enorme, che riempivo let-
terolmente lo gronde Piozzo Mazzini e le odiocenze, ho ossistito con

commosso devozione ollo solenne lncoronozione dello Modre degli Or-
foni che si venero nello Chieso < Moter Orphonorum, di Costello, of-
fìcioto doi PP. Somoschi.

Lo suggestivo funzione è stoto reso oncor più solenne dollo pre-

senzo di Suo Eminenzq il Cord. Giuseppe Ferretto, che ho incoronoto
il Simulocro dello Vergine, di S. Ecc. Mons Dino Romoli, Vescovo di Pe-

scio, del Clero diocesono, del Rev.mo Podre Generole e Provinciole dei
Somoschi, di numerose Autoritò civili, politiche e militori, o cominciore
do S. Ecc. il Prefetto di Pistoio, e il sindoco di Pescio, e lo Giunto Mu-
nicipole. Numerosi e devoti sono stoti i pellegrinoggi delle porrocchie
dello Diocesi che si sono concluse sempre con lo S. Messo vespertino
e numerosissime Comunioni.

L'ARRIVO DEL CARDINALE

Lo sero del 23 Setlembre S. Em. il Cord. Giuseppe Ferretto, è

giunto ollo porto dello cifiò scortoto, fìn do Firenze e Montecotini, da
un lungo corteo d¡ mqcchine, Nellq chiesq dellq Modre degli Orfoni,

3

questo tutmero del

Bollettitto ull,u

Madre degLi OrJani neL

45Oo anniversario

della sua A¡t¡tarizione

a Castelnttoro di Quero

27 Settembre l52I

per liberare S. Girolumo

Sotlo la prolezione di S. Girolarro

o

Suor Amabile Nalali 'Marianrra Lozza

a

Tripudio di côrilà dell'Orfanolrofio

Emiliani

2

rai



ripieno di fedel¡, dopo il conio di " Ecce

Socerdos ", S. Eminenzo ho detto che

porto lo Benedizione ed il plouso di

SS. Giovonni XXlll, do cui si ero recoto

pochi giorni primo. ll Sonfo Podre che

do Potriqrco di Venezio ovevo conso-

croto il primo Altore nel mondo dedi-

coto ollo Modre degli Orfoni, si ero lun-

gomente interessoto dello bello inizioti-

vo dei PP. Sonroschi, figli di S. Girolomo

Emilioni, di cui è porticolormente devoto

fìn dollo suo fonciullezzo.

Lieto sorpreso ci ho doto, l'orrivo do

Mortino Fronco (Toronto) degli Orfonelli

offìdoti oi PP. Somoschi con uno bondo

musicole che ho reso servizio per due

giorni trq l'ommirozione di tutto il po-

polo.

It SOLENNE PONTIFICALE

Alle ì0,30 S. Eminenzo ho fofio in-

gresso nello Chieso " Moter Orphono-

rum > per il solenne Pontificole. Nume-

rosissime erono le roppresentonze degli

orfonotrofì tosconi e di quelli somoschi

provenienti do tulte le porti d'ltolio,

dol Piemonte ol Veneto, dolle Puglie ol

Lozio.

Lo scholo contorum dei probondi di

Costello ossieme o quello dei Chierici

Somoschi dello Stu.dentolo Teologico di

S. Alessio in Romo, ho egregiomente e-

seguito lo Messo o SS. Gervosi et Prolo-

si u del Perosi, occompognoto con or-

chestro.

Al vongelo il Cordinole, ringrozioto

i PP. Somoschi e ricordolo che sensi di

ll momenlo solenne dello lncoronoztone

Suo Em. il Cordinole in preghiero primo del Pontificqle

devozione lo legono od essi sin doi pri-

mi onni dello suo giovinezzo, ho por-

loto con colorosi occenli dello Modre de-

gli Orfoni, quindi ho importilo lo Bene-

dizione Popole e fu doto lefiuro ol tele-

grommo del S. Podre. Al termine del

Pontificole, S. Eminenzo ho benedetto il

nuovo gorofono bionco u bottezzoto col

nome Moter Orphonorum ,, ottenuto

dol floricuhore E. Ercolini di Pescio.

L'INCORONAZIONE

Dopo il conlo del n Regino Coeli n S.

Eminenzo ho posoto in copo ollo Ver-

gine lo splendido Corono d'Oro che lut-

to il popolo di Pescio ho ofierto ollo

Modonno. Tullq lo piozzo olloro pro-

rompevo in un opplouso interminobile.

Terminoto lo cerimonio dello lncoro-

nozione, il Cord. Ferretto ho ringrozioto

lo cittodinonzo per over doto uno mo-

nifestozione di fede così bello. Accomio-

londosi ho promesso di portore ol S. Po-

dre il ricordo indimenticobile dello gior-

noto pesciotíno.

Ho preso quindi lo porolo Mons Ve-

scovo che, ringrozioto o nome dei PP.

Somoschi S. Eminenzo, le Autoritò e lo
follo, ho esortoto, con onimo visibilmen-

Îe commosso, i fedeli o custodire l'im-

pegno ossunto d¡ sudd¡t¡ devoti di uno

così gronde Regino, ottroverso l'eserci-

zio delle più belle virtù, soprottutto del-

lq corilò verso i più poveri e gli orfoni.
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La Festa della Mater OrPhanorum

a Somasca

Preceduta dal Triduo di predicazione tenuto

clal P. Mario Vacca, Padre Spirituale del nostro

Collegio Emitiani di Nervi, che ha posto in luce

la Maternità spirituale della Madonna nei riguardi
di tutti gli uomini, in particolare di quella parte
più bisognosa costituita dagli orfani ,la Festa si

svolse con una solennità che trova un'eguale solo

in quella parallela dj. S. Girolamo.

Consolante la partecipazione ai Santi Sacra-
menti, particolarmente da parte di uomini e gio-

vani, eìemento che segue un indice espressivo ai

fini di una valutazione soprannaturalue di una fe-
sta cristiana.

Affolìata la Chiesa a tutte le Sante Messe,
particolarmente a quelle caratterizzate da partico-
Iare solennità: a1le ore B, celebrata da Mons. Con-
sonni Natale, a quella Solenne in canto alle ore 10,

celebrata da Mons. Rota Enrico, Pro Vicario Ge-
nerale della Diocesi di Bergamo, mentre Ia canto-
ria di Calolzio diretta da P. Antonio Raimondi, e-

seguiva con diligenza i canti.

Dopo il canto del Vangelo il P. Mario Vacra
celebrò, con il Panegirico, le lodi della Mater Or-
phanorum. Accennò al dialogo che dura da secoli
fra Ia Madonna e Somasca con a capo l'Ordine
dei suoi Padri, dialogo che continua a sussistere
grazie ad elementi che ne consentono Ia durata:
Ia preghiera e la suppÌica, da una parte e il mes-
saggio della Madonna dall.'altra. Nel suo messag-
gio la Madonna ricorda sempre iI suo dono regale
a Somasca, all'Ordine, agli orfani: iI dono di S.

Girolamo Emiliani, il cui nome evoca visioni di ca-

rità e di eroismo. Ma il dono della
Madonna non si limita ad aver su-
scitato San Girolamo arricchendolo
di un meraviglioso spirito di pater-
nità. La capacità Sua materna a sa-
ziare le esigenze della gioventù più
abbandonata di oggi fa sì che Essa
possa essere additata come I'unico
rimedio all'orfanezza deIIa nostra
gioventù. Essa risulta sopratutto or-
fanezza di Dio, di gioie, di ideali e

Lo bondo musicole
di Cololzio

ll Clero si ovvio ollo
Chieso per lq Messq so-

le n ne.

Benedizione

con lo reliquio
nel corlile delle
Suore Orsoline

la Vergine, ricca di Dio, dal cuore traboccante
di letizia che esplose nel gaudio del Magni-
ficat, dalla vita meravigliosamente iliumina-
ta dall'altissimo ideale di amore a Dio, ap-
pare I'unica capace cli comprendere i1 dram-
ma di sì larga parte della gioventù di oggi
su cui si conducono interviste così accurate
e riflessioni cosi appassionate.

Al pomeriggio si snodò la solenne Proces-
sione e per Ie vie di Somasca fu recato il
gruppo statuario della Mater Orphanorum.
La Processione sostò per dare modo di im-
partire la Benedizione con la Reliquia della
Madonna, dinanzi all'arco di ingresso alla
via della Valletta, all'Istituto delle Orsoline
e aI Convalescenziario; 1'accompagnava il
concerto bandistico di Calolzio.

Al ritorno, sulla graditata della Chiesa,
1o stesso Padre invitò i fedeli ad invocale
ancora la materna benedizione della Vergine
sui bisogni dell'Ordine, sulla terra di So-
masca, sulla gioventù abbandonata di tutto
il mondo.

Molto apprezzata fu la partecipazione al-
la Festa e alla Processione, di alcuni Istituti
per orfani. Abbiamo notato í tagazzi dell'I-
stituto Usuelli di Milano, quelli dell'Istituto
SS.ma Annunciata di Como. L'Istituto di Ca-
renno. Inoltre gli Istituti femminili: Istituto
delle Suore Celestine di Bergamo; Istitttto
Palazzolo di Bergamo; Istituto Madonna del
Duomo di Oggiono; Istituto deÌl'Incolonata
di Bergamo; Istituto di Calolzio.

P. M. V.

Lq

Benedizione Eu:qristico
finole



Tru le varie
adesioni ...

Marthútt - MíIano - Impossibilitati palteci-
pale... corrsiderarci spiritualmente presenti...

Direttore Martinitt

Istítttto S. Gir¿seppe - Alzano Lo¡nbat'do -
Ci spiace non possiamo intervenire... si cele-
bra in parrocchia grande solennità... saremo
costì 27 corr.

Superiora

lstitttto Sttt¡t'e dellu Sacru tr'atrùgLia - SeriuLc
Cot¡tot¿l.e (Bg) - ... quest'anno non possiamo
ploprio venire... devono partecipare col catl-
to alla festa del 40.o di parrocchialità dcl
Rev.mo At'ciprete.

Superiora I. C.

Non possiamo passar sotto silenzio la sor-
presa dei Giovani di A. C. dell'Associazione
S. Girolamo Miani della SS. Annunciata di
Como, giur-rti con ogni mezzo: auto, moto...
per partecipare alla festa e per accendele LA
FIACCOLA da portare di ritorno come sim-
bolo della fiamma dei loro cuori nell'apertu-
ra del nuovo anno sociale, e farla ardere da-
vanti all'immagine di S. Girolamo.

Orfaui, erano giunti in Santuari<¡ processio-
nalmente salmodiando. Li accompagnavano i
Chierici e Padri venrlti dalle varie Case e

un discreto numero di Parroci e Sacerdoti
dci paesi dci neonovizi.

Presieder¡a la funzione il rev.mo Padre
Generale, P. D. Saba De Rocco, che a vesti-
zione compiuta rivolgeva opportune parole
ai condidati e ai parepti. Invitava i primi a

ringraziare il Signore per f immenso dono
dela vocazione loro gratuitamente concessa
dal Signore, porgeva il suo grazie ai genitori
pel la generosità con cui avevano offerto a

S. Gilolamo i loro figli.

Ritornati aI tempio della Mater Orphano-
t'um, davanti alla croce vermiglia tracciata
dal S. Fondatore prinla di morire, il rev.mo
Padre Generale consegnò ai nuovi Novizi le
Costituzione dell'Ord{ne e il Crocifisso che
dovranno essere per tutta Ia vita guida e so-
stegno per raggiungere iI monte della santità.

PROFESSIONI SEMPLICI

II giorno seguente una decina di giovani
Novizi hanno emessi i voti semplici.

Nei tempio della Madre dcgli Orfani e-
misero il rituale giuramento davanti al re-
verendissimo P. Generale alìa presenza dei
testimoni e di una folta corona di Padli
Chierici e Sacerdoti secolari. Il resto della
funzione, sempre suggestiva, si è svolto co-
me al solito in Basilica.

Descrivere quello che avviene nel cuore
di questi giovani mentre nel fiore della loro
età voltano coraggiosamente le spalle al
mondo, rinunciando all'indipendenza, alÌa
rtcchezza, alla famiglia, è difficile per non
dire impossibile. Ogni vocazione è un miste-
rioso scambio d'amore che si svolge nei se-
greti dei cuori tra Cristo e le anime.

Ma i nostri giovani che si votano a Cristo
sanno che se corrisponderanllo generosamen-
te e lealmente agli impegni sacri assullti sul
Var.rgelo e davanti l'altare del Signore, po-
tranno compiere il miracolo di comunicare
tale trasfigurazione interiore, tale gioia e vi-
ta a tante anime povere e bisognose, a tanta
gioventù orfana e abbandonata.

Per questo, mentre porgiamo ai fortunati
nuovi figii di S. Girolamo congratulazioni e

:ruguri, ci sentiamo in dovere di raccoman-
darli tutti alle preghiere di tutti i devoti del
Padre degli Orfani.

1t4Ø.4

Uesti3toni e lÞrotesBirrni
ruØNØN

Anche quest'anno nel pomeriggio del 29

settembre è avvenuta la vestizione dell'abito
di S. Girolamo di 23 giovani aspiranti alla
vita religiosa dei Padri Somaschi.

Dopo due anni abbiamo visto con piace-
le presentarsi quattro candidati della Pro-
vincia Romana. Due poi provenienti dalla
Sardegna, gli altri per la maggior parte dal-

f 
-e,

la Lombardia, in numero di 10, cinque dal
Piemonte, due dal Veneto.

La cerimonia della vestizione, oltre nu-
merosi parenti ha richiamato in Basilica un
discreto nLlmero di devoti del Santo, lascian-
do in tutti segni di profonda commozione.

I giovani aspiranti, dopo essersi raccolti
in preghiera all'altare della Madonna degli

L. 40.000 - Dell'Oro Ancilla, per g. r.

L. 10.000 - Fam. Colombo, per g. r.

L. 2.000 - N. N. per g. r. - S. Seregr.ro.

L. 1.000 - Fam. Sala Felice - Martini Er-
nesto di Lecco per g.r. - N. N. -
Grotta Marina - Conca Elvira -
Laticini Mariella - Pell. Seveso -
Gina Benzoni.

L. 500 - Sangalli G. Battista - N. N. - S.
Germanedo - Crippa Vittoria -
N. N. - 41. Serv. - N. N.

L. 1.000 - Gina Benzoni.

Ragazzint Bernardo - Nunzia della aVlle -
Novizie Orsoline di Somasca - Crippa Maria
- Sala Maria Amelia - Colombo Rosa - Val-
secchi Maria - Sala Agnese - Coniugi Fras-

soni - Odorici D. Francesco - Orfanotrofio
Gallar¡an - Riva Maria - Baggioli Evange-
lina.

t

! 9
I neo-novizi con il Rev. Podre Generole, Superiori e Confrotelli



COLLABORAZIONE TRA I MALATI

S. Girolamo Emiliar.ri passò parte della sua
vita terrena, consacrata al Signore nel ser-
vìzio degli olfani, quivi fondò I'Oldine dei
Servi dei Poveri, chiamato poi Somasco (dal
nome del paese), qr-rivi morì I'B febbraio 1557.

S. 9irolamo I mt runl

za ed estatica preghiera, claval-rti acl ltna ri-
dimentale Croce.

Grande devozione

A Sua imitazione, i pellegliui snlgono la
Scala santa in ginocchio, meclitando la Pas-
sione di Cristo e ottenendo, se ben disposti,
r-noltissime indulgenze parziali e quattro vol-
te all'anno anche plenarie, grazie spirituali
pleziose e, strappando, a volte, per interces-
sione del Santo, dei veri miracoli, a testimo-
nianza dei qltali stanr-to i l:usti ir-r felro, in
gesso, le grucce, ecc., lasciati ex voto a tap-
pezzaT'e le pareti dell'eremo stesso.

Come Papa Ratti, anche I'attuale Pontefl-
ce conosce bel-re la Scala Santa per avella
più volte salita in ginocchio non solo riei
suoi ar-rni giovar-rili, ma anche da Cardinale.

San Girolamo Emiliani è veramente ttn
gran Santo, ma tanto poco conosciuto da noi
veneti, da noi trevigliani in particolare.

S. Girolamo, Patrono dei Barellieri

Per' 1o stesso legame che v'è t¡a la Ma-
dor-rna Grande, iI Segletariato, gli amit-ralati
stessi, era giusto che i Barellieri consider¿rs-
sero S. Girolamo Ìoro Patrono.

(conlinuo o pog. ló)

[o Croce sullo Roccq del Costello

ce ch'egli tracciò coÌle sue mani prima di spi-
rar-e: quello di San Girolamo Emiliani ove
si vcnct'ano, racchiusi in una pleziosa trlrra,
il suo teschio ed altre reliquie insigni. La
" Valletta , ove c'è una chiesina, il più anti-
co santuario di S. Girolamo, i1 cui ailare
maggiore poggia sulla viva roccia del monte
che la sovrasta e che incorpora iI ruvido e
pungente sasso su cui ii santo prendeva i
suoi blevi riposi. Sopra I'altare c'è ancora il
punto da cui Gilolamo fece miracolosamente
scaturire ì'acqua limpida per dlssetare i suoi
orfaneili, acqua che a distanza di secoli sgor'-
ga ancora e che attinta dai fedeli, talvolta
ottiene grazie straordinarie a favore degli
ammalati. La " Rocca " dove Girolamc tra i
ruderi di un castello aveva sisterrato il suo
Orfanotrofio: accanto, la cappella dedicata
da lui stesso a S. Ambrogio. Prima di giun-
gere alla " Valletta D, a tre qr-rarti di salita,
a destra vi è la famosa Scala Salrta di 120
gradini alti e grezzi formati da grossi ed in-
formi sassi. Molti di essi furono laccolti dal
greto dei vicino torrente GaÌIavesa che scor-
re ai limiti di Somasca e portati lassir dallo
stesso Santo per costruire una rudimentle
gradinata onde salire all'Eremo, una grotta
naturale ove Girolamo si rifugiava, nel silen-
zio più volte al giorno e la notte, in peniten-

DøL foglietto "TI SALUTO FRATELLO',

del Segretarioto Molati delle Diocesi dí Treuiso

Fratelli e sorelle nella sofferenza, sento il
bisogno di raccontal'vi di quale grazia il Si-
gnore m'ha volttto favorire. Dopo alcuni
gior-ni trascorsi nuovamente a1l'ospedale (la

terza volta in utt anno) per un piccolo inter-
vento, r'itolnata a casa, quasi subito mi sen-
to invitare pel telefono a passare Ia conva-
lescenza a Somasca di Vercurago - S. Giro-
lamo, nel Bergamasco; ttn paesino accocolato
a mezza costa sul versante est della Valle
di San Martino, là dove essa si aple e rac-
coglie nel suo seno il Lago di GarÌate. Quivi

Come non accettare la felice occasione cìi
coìrosceÌe i luoghi che furono testimoni dcl-
le virtù, dello spirito di penitenza del grar.r-
de Convertito della Madonna Glande ?

Somasca, luogo spirante santità

Quassù tutto è pace, silenzio: si è per.re-

trati, mi sembra, dalìo spirito di semplicità,
di povertà, di santità di Girolamo.

'-[utto qui d'intorno parÌa di Lui. I due

I
a

Santuari, nel centro del paesino, tenuti con
particolare cura dai buoni e ospitali suoi Fi-
gli: quelio della Madonna degli Orfani, che
racchiude la stanzetta ove il santo morì c
ir-r cui viene conservata, sulla parete, la cto-

Lq Vollettq

con lq Chiesq

e lq fonte mirqcoloso

S. Girolomo seppellisce i nrorti dello peste
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Da NORCIA ' Vísíta, ìIlustre

L'undici setembre Mons. Alberto Scola,

originalio di Calolzio-Corte, Vescovo di Nor-
cia è venuto a Somasca per ricevere Ia Pro-
fessione di un gruppo di Novizie delle Orso-
Iine di S. Girolamo di Somasca. Mentre S.

Ecc. Scola compiva la cerimonia della Pro-
fessione, ii Vicario Generale della Diocesi di
Norcia, che I'accompagnava, Mons. Antonio
Ottaviali, approfittava per visitare i luoghi
santificati da S. Girolamo e celebrare la S.

Messa del Santo sù alla Valletta. Lo accom-

Þagnava il Rev.mo Arciprete di Caloizio
Mons. Mutti.

rlliii',,,lliil

Attiaità pamocchiale a Sontaseø

Nella seconda metà di ottobre si è svolta
ir-r parrocchia una solenne settimana litur-
gica.

Fu aperta e conclusa con due funzioni pa-
raliturgiche, accuratamente preparate e con
una magnifica coreografia. Nella settimana
ben cinque oratori tennero dei corsi di pre-
dicazione per categoria: alle signore, alle
giovani, agli uomini ed ai giovani ed ai ra-
gazzi; con relative bellissime filmine riguar-
danti I'argomento centrale: Ia S. Messa.

Il nostro ringraziamento agli Oratori, un
plauso alla bella iniziativa del Molto Rev.
Parroco ed auguriamo che abbia a produrre
in tutti i parrocchiani un maggior impcgno
e frequenza alla S. Messa ed una partecipa-
zione più attiva e devota.

rliiiitt'iililr

ROMA - S, Alessio All'Aaentino

Nella Basilica di S. Alessio, dove ha sede
la Curia Generale e Io Studentato somasco,
hanno emesso la Professione Solenne tredici
Chierici studenti di Teologia. Presiedeva la
funzione il Rev.mo P. Generale, P. De Rocco
Saba, attorniato dai Confratelli, da Superiori

12

cli valic case, dai palenti dei Professi e dc-
vo';e persone.

Lo stesso giorno nella Casa dello Studen-
tato di Colbetta emetteva pure la Professione
Solenne Fra Giuseppe Caldato, mentre a So-
masca il 30 ottobre terminava I'anno di No-

tt t

viziato (ritardato per infermità) il nostro
Ch. Munoretto GianMaria che nelle mani del
P. Superiore (delegato del P. Genct'alc) pro-
nunciava Ia sua Professione Semplice.

A tutti questi carissimi Confratelli con-
glatulazioni e auguri.

,llill,,ili;t'

Custclnuouo di Quero

Un singolare pellegrinaggio. Ploplio r-rel

mese di settembre, pochi giorni prima deìla
festa (giorno 27) che ricorda il 450" anno del-
I'Apparizione della Madonna al Castello di
Quero, sono giunti, accompagnati dal Rev.mo
Parroco, dal Coadiutore e dalÌe Suore, r-tu-

merosi pellegrir-ri a visitare ed a pregale sul-
la Tomba gloriosa di S. Girolamo. Hanno vo-
luto ricordare il Grande avvenimento, ve-
nendo devoti ad impetrare, dal singolare pri-
vilegiato clella Madonna ,grazie e benedizio-
ni, Lui che proprio nella loro terra era stato
liberato dalle catene della prigionia e con-
vertito completamente da diventare Santo.

MESTRE - AIto BeTTo

" Sapesse Mons. quanto bene fanno questi
Padri ", diceva in una udienza al suo segle-
tario particolare, il Papa Giovanni XXIII.

Verámente hanno lavorato molto i nostri
Padri nella Parrocchia del Cuore Immacolato
di Maria. Dopo tante speranze, sacriflci e pre-
ghiere, il primo ottobre veniva inaugurato
iI " Patronato S. Girolam6 ', utì tr-ragnifrco e-
dificio per Ia gioventù della parrocchia, col-t

ampia sala cinematograflca, bel1e aule per il
catechismo, moderne sale da gioco. E' un
grandioso ediflcio moderno, costruito coll
buon gusto ed arte, adatto per accogliere e

lormare i giovani d'oggi. Il nostro plauso ai
buoni Padri ed un grazie a quanti hanno coo-
perato e vorranno cooperare a togliele " i
chiodi , che ancora rimangot-to.

rlliii'rr'iilllr

Dalla SPAGNA

Nnova fondazione: Iì bnon seme si pro-
paga; nel 1957 si apriva la prima casa soma-
sca in Spagna a La Guardia, diocesi di San-
tiago di Campostella, poi nel 1958 a Caldas
de Reyes in provincia di Pontevedra, il Col-
legio di San Firmin, ed ora dopo due anni
si è aperto un nuovo Istituto ad Arajuë2, nel-
la provincia di Madrid vicino alla Capitale.

Allo zelo e valoroso coraggio dei nostri Con-
fratelli vada il nostro saluto, il nostro augu-
lio e la nostra preghiera, pet' aver dato t-rel
.150', Anniversario dell'Apparizione un nllovo
trono alla Ispiratrice di tutta 1'Opera So-
masca; la Mater Orphanorum.

,liill,"iiiil,

Dull'AþIERICA

S. Salvador. Il Molto Rev. Padre A. Gri-
seri ci scive dalla Parrocchia del Calvalio:
che perdurano ancora gli echi dei grar-rdi fe-
steggiamenti del Centenario della Parrocchia
e che per l'occasione l'altare maggiore è sta-
to rivestito di un artistico capitello di rnarmi
preziosi e di un ricchissimo mosaico. Non me-
no solenni sono state le fesie per la elezione
a Basilica Minore del Santuario della Madon-

rra di Guadalupe aììa Ceiba, con la parteci-
pazione di Mons. Mario Casariego somasco,
di Ecc.mi Vescovi e rnoltissime Personalità.

Inoltre ci dà notizia che i due nuovi se-
minari minori somaschi, di S. Salvadol e di
Mexico, future speranze della nostra Missio-
ne d'America, vanno ingrossando le file con
una cinquantina di elementi ciascuno, men-
tre il piccolo Pre-seminario de La Libertad,
di Honduras fornisce buoni elementi.

Americo - S. Sonlvodor - Lo Chieso del Colvorio

CANADÀ - Montreal

Montréal - Rev. Père-J'aimerais recevoir
quelques medailles et images de Saint Jerö-
me Emilien. Aussi Prières reliques et notices
en français de sa vie. - Bien respectueuse-
ment - Emilien Lemieux-

Già abbiamo spedito - invieremo anche
iI Bollettino di S. Girolamo.

rlliii',,,llilll

t3



Lozo Gioncorlo d¡ Torre de' Busi, è venulo corr

¡çlenitori o for celebrore uncr Messcl di ringrozio-

nlento peT uno gTozio stroordinorìo ricevuto dcr S'

Girolomo. Obbligolo dci medicÌ od usore l'oppo-

recchio ortopedico, ricorso con fede ol Scrnto,

nellcr visito cll controllo per itrdosore l'crpporecchlo,

fu trovcrto guctrito. Riconoscente hcr promesso di por-

lore l'crpporecchio nuovo rrorl usolo fro gli ex voto

cfei Sonluctrio.
úr.ô'ts

Corti Giovonno di Mcrggicrrrìco, colpitcr dcr po-

rcrlisì ecl inrnrot¡íle, rcccomc¡trdotosi cr S. Girolclmo,

hc ripreso l'crlicoloziorre e può nruoversi ed c¡l-

zo rsi.

*)ii

N. N. ofire o S. Gìrolcrmo uncr ccrtenino d'oro
peT uno ( grclnde grczicr rìcevutcr per l'inTercessione

clel Scrnlo o.

l'3;il

Doselti Moric è venuto o ringrozìore íl noslro

Scrnto per uno pronlci guorig¡one dc uncr pleure,

clle clc,vo mollo preoccupozione.

I coniugi Frossoni di Pontìdo sono venuti con por-

ticolcrre devozìone cr fore lo Scolo Scrnto ed o por-

tore uncr geneTosci offerlo o S. Girolomo per oveT

ofienuto dopo cinque onni uno grozio del tutto

stroordinorio.
Non polevono rossegnorsi di non veder ollietolo

il loro molrimonio. Lc¡ primcr vollcr o stento lo Si-

gnoro polè sccrmpoTe dollo morte perdendo on-

che un rene. Contro ogni indicozione dei medici

che le dissero, n Se vuole lentiomo o, fu operolo,
subì vorie lrosfusioni, però senzo esito, solo occre-

scendo lo suo fede in Dio. Dopo quottro onni ve-

nivcr tTovorsi in condizioni peggiori, tre mesi ínfer-

mo e ìn continuo deperimento, risconlrcrtole onche

l'uníco rene con icolcoli. Dc¡ì medici il coso ero

dcrto per dispercrto, crnche nello creoturinc¡ non ri-
scontrovono olcun segno di vito. Conforlolo dol Po-

dre Abbcrte e consigliolo doi fomilìori ricorse e fe-

ce voto cr S. Girolclmo che veromente venìvo in suo

criuto. Nello notte ritenuto fclcrle per il giò prolun-
gorsì del ccrso complicoto, improvvìsomente si risol-

vevcr felicemente con l'ossistenzo di uno comune o-

sletricÕ e lo creolurincl vive, sono e di Kg.3,ó00
di peso.

l Coniugi Frcrssoni hcrnno volulo che venìsse pub-

blicoto questo grozic o ìoro soddisfozione e cld o-

nore del rroslro gronde Toumoturgo.

t4
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Ci anìiìva

pirì di

Lu-r¿r lVlactre

ll 27 oltobre presso il nostro Sontuorio si sono svolii

iSolenni Funeroli per Suor Amobile Notqli delle Suore

di S. Girolomo di Somqsco.

Dol 1947 fino olle ore 22 del 25 otlobre l9ó1, il

suo gronde cuore di Mqdre si ero impegnoto o fondo

per il compo di opostoloto ofrìdolole dqllo Provvidenzo.

Lo suo scomporso ho lqscioto in lulli I'impressione

di over perso uno mommq I

Lo buono Suoro non ebbe che un progrommo for-

rnuloto ripetutomenle nel corso di Esercizi : . For del

bene q tutti, consocrorsi q tuft¡, sqcrificors¡ per tutti,
prestorsi sempre > E si erq prestolo dovvero sempre.

Erq veromenle preoccupozione suo for conlenli lul-

ti I i bombini dell'osilo, le . sue ' figliole orotoriqne,

i rogozzi in chieso che si preporovqno oi socromenti o

ossistevono olle funzioni, le momme che si recovono o

confidore le loro pene, i giovoni, gli uomini che, sen-

tivc¡rro volenlieri lq suo porolo buono che Ii stimolovo

ol bene.

Non meroviglio se lult¡ con lo suo scomporso hon-

no sent¡to moncoTe uno mommq, uno sorello, che per ì4
crnni ho profuso nell'umillò e nel silenzio i tesori di

bonlò e soggezza di cui l'ovevo orricchitq il Signore.

Ciò spiego il solenne svolgimenlo dei fun eroli in Bo

silico e lo presenzo dei m. r. Pqdri Novo Vonossi e

Cossq ed oltri socerdoti.

. Quei pubblici sufrrogi ,ebbe q dire lq suq Rev.mo

Mqdre Generole, sono lq più gronde testimoniqnzq di

stimq e di qffetto reso ol suo instqncobile zelo, testimo-

rrionzq che ò servito o sollevqre il velo che noscondevq

lo suo virtù, lei che ci è vissuto occqnto per molti ontri

ur¡ile e silenzioso n.

" Pregherò do ongelo, sofrrirò do mqrlire, lcvorerò

do missionqriq,, qvevo loscioto scritto, per oumentqre

lcr glorio di Dio e per lo sontificozione delle qni¡¡e.

Fer il bene spirituole, delle . sue , figliole ne ero lor-

nìenloto fino qll'inverosomile.

Lo roccomqndiqmo oi sufrrogi dei noslri lettori.

I\iIARIANNA

LOZZÃ

ll l0 Agosto ricorrevo il terzo onniversorió
dello morte di Morionno Lozzo di Vercurogo.

Si è spento oll'etò di 79 anni dopo lungo
molottio, nello suo unrile coso di Vercurogo.

Avevo do poco loscioto l'ospedole di Lec-

co dove ero stoto degente più di un mese. ll

giorno primo dello suo morte, sembron-
dole essersi ripreso discrelomente dol mole che

lo tormenlovo, ovevo stobìlito di solire ol no-

stro Sonluorio, in mocchino, per rendere l'ulli-
mo suo otto di devozione ol Sonto che l'o-
vevo sempre protetto ed oiutoto, e per colr-
cludere un voto che do tempo ovevo formulo-
lo: mo lo morle l'ho colto nello notte sTesso.

E' scomporso nel silenzio e senzo disturbo-
re nessuno, roccolto nello preghiero dei Sonti,
proPrio come ero vissuto.

A Somosco venivo spesso e sempre volen-
tieri, soprotutto entrovo con gioio in Sontuorio
che ero un po' lo ( suo coso,: oi p¡edi di S.

Girolomo sentivo sollevqre un po' ¡l suo spirito.

Possovo poi in socreslio per fore uno vi-
sito oi ( suoi Podr¡ > come usovo omobilmenie
chiomorli.

Negli ultimi onni giungevo quossù con pos-
so lento, sostenuto dol suo bostone.

Esso non è più tro noi, mo il suo buor.r

cuore è oncoro quì occonto o S. Girolomo o
pregore per lutt¡ gli orfoni e per quonti ho
omoto nello suo lungo esislenzo.

I nipoti il giorno 27 c.m. - ore 8 - foronno
celebrore uno solenne uffìciqturo presso il son-
to q Lei lonto cqro,

Fom. Colombo do uno generoso ofrerto ol Scrn-

lucrrio per uno grozicr ricevuto dcrl Sonlo.

**
Fiorindq Adriono è venulo o rinçJroziore S. Gi-

rolomo e for celebrcrre uno Messo di ringrozio-
mcnto per lo guorigione del figlio.

^â
A. Rodoelli è venulo o portore un'offerto ecl c¡

ringrczìore per uno grcrzìo ricevulo dc¡l Sonto.

**
Melqnio Colombo rirrgrozio S. Girolonrno per

una ( grcrnde , grcrzio ricevuto per ìntercessione cli

S. Girolomo.

.ù.F

A. Colombo, Anionello Spreofico, R. G. di Pon-

lido, Rolq Giuseppino honno fc¡lto un'ofrerlo e fol-
to celebrore uno Messo per grcrzìcr ricevuto.

Romolo Gilordi di Lecco Coleotto - offre o S.

Girolomo un cuoTe d'orgento per grozio ricevuto.

**
SI RACCOMANDANO ALL' INTERCESSIONE

Dl S. GIROLAMO ed olle preghiere dei buoni ,

Cortì Giovor.¡no, Dogosicr Luigio, Uncrli Angelo,
Zondìnini Dorio, Ponzeri Alfredo, crvelli Giovon-

ni, Costelloni Alìce, Mogì Rinoldo, Rofli Giovqn-

ni, Tiorendi Anno.
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(continuo¡io¡¡e do Pog ì1)

Infatti S. Git'ol¿'ttl.to lì()lì sol() ftt piclosrr

e ¿ìmor'oso illfet'tilie|t¡ clei sltoi tlil'¿tllelli' tll¿t

Io ln, c cotl etlic¿lci¿l talvolta procligiosil. pt'r
qttirtrli ¿r\'( \'illì(' ì'rs()glrtì ' itl 'rutli (rr'(;tiirrlr"
Nci plin'ri ¿ìtltli (illl¿l stt¿i (lollt'cLsiotlc ¿t Vt:-
Ìlt:zia servi gli ¿ìr'.rll¿llatl llegli osì)'-r(l¿lli. loll-
clir duc ospizi e ilLll'allte lit peste tecre t'¡'t'¿t-

nlcntL. il bal'cllic' c. giratlclo gioltto t' tioltt'
pcr'ì¿r sLra cìttà. tlttspolt:lt'icLr gìr atlllt'stati
vivi al1'ospecìale.. tttolti a pietosa scllr)l1ttr¿r.

Fr.r ploprio tacc'trcìo il pietoso b¿tt'r'llit't r: t¡cl

infelrniere deglL appestati trht' ( otlti'¿iss(l
quella trcmerìdâ rll¿ìlatti¿r ch:r Ìo cotl:lttssl
alla tor-t'rba ¿ìrlc()t ¿r itt gior':rttt' i'tit.

Oh, flatelli c,tti. se appcr'ì¿r potete clm-
n'tin¿ìrc e viaggialr:. celc¿t1t: cli ,,'etrit'e qrt:rssit

in pelìcgrinaggio. c t'cclLele cltc S. Git,rl¿ttno
Ernilrani I-ron vi s¿rt'it ¿tt'¿tto cli glazic palii-
col a|i.

Comr sarebb:' beìlo Ì)¿iss¿u'o c¡uassil tlrtti
assienc Lln giorn(, di s¿urio litilo I E' ltn rtto-
pia, è r'ero, rra questo vi clica qttutrto vi pctt-
so c qLl¿ìrlto clesicieIei iaI gocleIr'lr tulti t'it'r

che il n'rio ctrot'e. it.l questi giot'ni va go(ìerl(lr).

Ogni giolno vi licot'clo nr,'1la S. l'Iessa qtri
aÌ S¿rntlr¿rt'io, chiocletrclo anchr'¡rr:t voi, cÌlt:
non potcìtc venit't', sopratttttto pel i piir ltisr,-
gnosi, gt'azic sper'iali. spirilualì c fìsichc. In
Colui che ci cr.rnl'olta. r'r srilttla 1ut1i t:on ¿r1 -
l'ctt o.

Tripudio d¿ coríto

dell' Orfanotrofio Emiliani
(Vita clcl Poltolo) êli

¿ll /ca nn\

PERIODICO tsIIIES'I'R.IL!]

del SANTUARIO di SOMASCA

,\ ouentl¡re - I)icenthr<'

1961
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UNA VOSTRA SORELLA... FOR.I.UN:Iî;{

L'orr rri<lìcibile soclcìisfazionc si sorlr) c()tl-
t lusì i I¡r' Cor'si rli l,'sr'¡r'¿-i ^S¡ririlrrrrli pel in-
Icrnri. org¿urizz¿rli corr.lc tr-rtti gli anni cìal

Scglct¿u ia1o I'Ialali clella ctiLrcesi cli Tt'c-
r isr. Flr Lln¿r \'('r'¿r iestir cti calitii, nn tt il:r-r-
riio... rl'¿rinorc. I Pacìr'i Sontaschi hatlrlt¡ offt¡r'-
lri l'anibiernlt: con ù'¿rtelna colcli¿rlità. EppLr-
r'(' ¿rVL'\'¿ìllt) \'ofo scLlsit pei' r'ilir-rta|1o... e 1:()i
('(,r'ic csplessioni norr si possono dil¡elttic¿rt'c:
Sorio sicLrlo. clissl il Sr.tpr,rt'rolc, che gli artr-
rrr¿rlati ¿rttitr-r'¿uilrri le gr¿rzic dì Dio sLl qLlcst¿r

lrrsa. Qirr:sio si ò patlalo cl¿i trtisti¿ttri I Cor'l't-
ilìo\-(.n're I Il piccolo grLlllllo cli balelliL'r'i sr-t-

cìlr1r cppr-rl sol liclcnli tlas¡tot'tlrvarro le b¿r-

lellc'. ìs:'ggiolorii caltchi rlr,.l clolce pc'so deì
sofl'r't'nti... ii continr-to selt'izio:t tLtt'no pet'
1r'c gioliri. ailLtanclo gli anrn'ralati... ¿lnche nci
prir r,rnrrli sclvizi... E lc ancclle I Qr"teste gcn-
1ili , rr,,l,ili r.t,'irtLrt(. s,'tìlptp pr'('rììul(,S,'. itì-
iaticabili, senlpre st-'rliclcnli. ancht' quancìo
Ia stancht¡zz¿i. iI sonno.... Con'le nolr ¿rclclilirllt
¿rll ¿rrr-unit aziot-re clei bltoni .'

Qlrcsli i r"r:ri dir,i t¡ le t'ltiss cìella Chicslr.
chc il glair nlr.rncìo igtrot'lt, c pagati... c()tì lir
sol:r gioia cli selvilc Gcsir negli ¿rnrnr¿rlali,
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